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“ % 1 pra te. ca AE ut 
piccolo re di Grecia, gli unici coronati $ sia innamorala del ci bri 
che parteciparono = quest’ultimo, 7e- Decisamente, anche frasi, nerf i 
nendo in incognito — ufficialmente i sono la..... béte-nojre dei mariti 
Mostra del 1889. In mi rîcorilo di averla Qualechessia la causa, si s DS 
visto parecchie volte allora parodiesca- # tivo che Dinah-Salifon attrasse jl cugino 
mente maestoso per le vie di Parigi, fl Tagba in un vera guflapers, e lo fece 
avvolfolato nelle sua enorme robe de f massacrare, unitamente a tre ser da' 
chambre, col capo coperto da un’origi- $ suoi sicari, attendendo. per suo 
nale calotta di velutto violetto, ‘tutta $ tranquillamente in un 
ricamata in oro e tenendo marzialmente È alla trappola, che que 
la mano sull'elsa della ricca spada do- $ la. liétà novella del compiuto assa: 
natagli da Carnof. E notate che questo; portento di;;; 

) non nascose punin il suo delitto,,.ma, si 
ordate, vi dirò che È fece premura di telegrafare al rappre- 
a tutte le feste’ date all’Eliseo, ed ai itante francese della sua provincia 
ricevimenti ifficiali effettuatisi durante È che esso, aveva, fallo assassinare. sjo 
la sua permanenza a Parigi, Dinah- | cugino Tagha perchè. il le genati, ag- 
Salifou venne sempre invitato e riverito È giungerido cho non credeva. necessario 
con un'etichetta da..... Sovrano a sovrano. edirgli altri dettagli. Notate ancora 

Vi aggiungerò i e puiesto venne a È che, come colmo di compiacenza ce di 

a È i ki "© 1 abnegazione dedica la coscienziosa épera mia cognizione soltanto di questi giorni { riconuscenza per le infinite onorificenze 

sia mai che abbiano ad ingenerare | sua Gi bene «di cotesta città, si fiocia — che S. E. Tirard, allora presidente È tributategli a. Parigi, Dinah-Salifoll: fa 

* discordie immedicabili. ‘Anzì, sapendo'| interprete nel mio rinimo verso Roma, dei ministri, per ringraziarlo della visita: rrere ora la voce ina le tribù. circon- 

come i nemici dell’ unità della Patria, | che sono certo riuscirà presto trionfante | fattagli nl A inistero di perioliara .&& vicine alla sua che tale assassinio, com 

ni ovini Pa . 'd delle transitorie difficoltà per ripren- | commercio, non solo glie la rese ven- È mise coll’ assentimento, < Francia! 
pron, n ih oro, i, MIO | ivi ce ld E il gi | ba fto ma Bc eE | si 

, 'à e iviltà de alia, 6 -- «i VIMBERT a croce della Legion d'honneur e È n 

une UMBERTO. g É Mac-Mabon e le sue. meimorie, * 
1 maresciallo di Mac-Malion si’ tvova 


del che e’ è la prova in loro linguaggio scrisse pei anchie o lettera autografa,” 
iinicondo. e nella accuse bigiarde sa aussi n ua io _fJin cui lo chiamava Sire elo pregava di: i i 
a 7018 Mea Use” tigiar de, se Telegrammi dalle Provincie annun- d trasmettere i suoi rispettosi nsséguii ca] da parecchie settimane nella ‘sua. te- 
in tutti g' Italiani ridestarsi la coscienza | Ziano che in tutte le città si fecero | S)/. 7a regina. nota a La Forest, ed ha deciso di non 
di alti doveri, perchè, in causa di nuove flelle petetele Cone nori: dallo La quale regina, fra parentesi: era} rientrare ipiest'anno a Parigi che assai 
venture pubblici bi car RILLMer dipromarier S , uma... prima trovata che Dinah: aveva:f tard ! Patio eo 
sventure pubbliche, non abbia a scemar { colonie e dal personale ‘insegnante al- 1 i : . 5 , 
cioe “Porolo .Î' ontosl CAO Dl egtoro-ai cod a l'ltorerho NUMG: condotto sero, ma non Ja lasciava 1 i Egli sta ntimando le sue Memorie 
ab nel ropolo <i-entuelasmo* per LT] Cia nes esp cent Satriolici | Stiro perchè... aveva una ilebolezza perif incominciate molti invi or sino. 
cordi dell’ epopea nazionale. , a sentimenti per la festa! On st bre, | gli europei, e lo stesso Spuller, alfor: Nisgraziatamente queste preziose me- 
1 sentimenti per la festa We! 20 settembre. E ministro degli esteri, «del‘quale si er: cho cominciano dalla presa. di r 
i 4 innamorata, ne sa qualche cosa..... salla quale assisteva il futuro vin- 
Un re assassino. . citore di Malakolf e di Magenta, il fu- 
è 5 Dinah tali sii rente si i Tempo fa èra venuta da quei } turo venerato ferito «i Sèdan, non sa- 
ome Dinah-Salifou, regalmente ricevuto | jr voce che Dinali-Satifou si fosse 4f ranno pubblicate. oh: 
all' Esposizione -di Parigi, dalla mistfica» | cidato come frutto della... civilizzazzione] = Non ne esistono che sei esemplari 
zione arrivò all' assassinio. qui ricavata. E Tirard Compagnia Pi RAROCNC e O per. l'Autore, uno per, 
ig roo n =: si aiezie nrono subito lieti, perchè vosì di questoif la  Marescialla, gli altri quattro per'i 
gl ic fi toi di ia | ME Tec pri itato] ira ir Mt è por fa fig. 
notentissima ‘ve del Sénegal ; dico sbdi- ridicolo, nessuno più si sarebbe ricor-5f St maresciallo ne lesse alcuni fram- 
Fonte perchè ‘în realtà gli Land: <clie dato, e con lui sarebbe entrata nellaif menti ad un ristrettissimo numero.di | 
în “svventusiero, “capo Ti ana piccola tomba la memoria di tutti gli onorift amici infimi i quali rimasero colpiti 
tribu: quella Aci Nalois si il 406 A qui -tributatigli, che si sarebbero forsei] per l'estremo interesse dei racconti e 
Casio territorio consiste‘in an miichas spinti fino alla conclusione di un trattato}f degli episodlii, e per l’elevatezza di pen- 
scopieo villaggio di pothe capanne franco... nalous: e, proprio, agli vieni! sieri esposti dal vecchio guerriero. 

È n Ei e... ] giorni dell Esposizione,tin cortac (val-ff La salute del Duca di È 
Prima di essere innalzato alla dignità | letto) di Dinah-Salifou, venuto a diver-f tima: oeli la vanzO di nen E 
di capo-tribù Dinah-Salifon fece il pa- f bio col suo preteso sovrano, non lo a-H 6 di tanto battaglio rta È i 88, So. 
store di pecore, poi fi: arruolato in una dv x A jat-i tante battaglie, porta i suoi 83 anni 
SÈ I Re OI 1 una { vesse pubblicamente bastonato, spiat-il col vigore di nn giovanotto, ed ogni 
Compagnia di  saltimbanchi europei .| teliando poscia cli fosse questo giàf! mattina monta a cavallo per varie ono! 
di passaggio DeL Senogal. AICUnI Sane quasi cugino di Carnot e di Nasser-Ed- To 
cesì tornati da quelle terre africane | |in..... n To 

narrano che I' abilità maggiore di que- Se i la giornata: di 8ore, È 
$ oi-berger è di anda ce e n r i icidi ja} n i e, 
Ton ni de fi È di piano 4 AR Ma quella voce di suicidio fu poscia" noto che il Parlamento, francese 
in fondo all'acqua di fiume o del mare | smentita, e nessuno: più parlò di Dinah- | ha nominato una.. Commissione per 
le monete di mezza lira chie gli si get- | Salifon. Oggi il suo nome è ancora ri- f conoscere cosa pensino gli operai di 
tavano. Narrasi parimenti che per due È petuto a Parigi per una regale azioncella j Parigi sulla limitazione del lavoro gior= 
soldi, e qualche volta anche per meno, { che di lui ci arriva fresca fresca dalle | naliero a otto ore. ; 

Essa ha diramato agli operai 100 







Ecco il telegramma del Re: 


settembre, per questa cerimon Firenze — Palazzo Pitti, 20 scllem» 
bre 1800. 


mesì in certo modo l'aspirazio ‘ : î n; 
E, ps la SI ne, a L'esempio oggi dato da Firenze, sce- 
confermare le recenti glorie e fortune | gliendo per onorare la memoria di mio 
col preparar gli strumenti di futura | Padre il giorno în cui, per la tiberazione 
nazionale grandezza. di Romn, essa cessava di essere la sar 
x . | pitale del Regno, è la più alta signifi- 
Or davanti a questo spetta: le del- | zione di quel sentimento patriottico che 
bono cedere tuite le dubbiezze, che | è sicura  guarentigia dell'unità | della 
potrebbero intorbidare la serenità dei Patria: 7 he R S cea 
. . vatù è si ensiero che Roma qui oggi mi 
ricordi e la serietà dei propos tot 7 BE x i DÒ. 
IL Chini PI P su por rivolge, è perciò doppiamente carò al 
gl Italiani. Anche quest'anno it venti | mio cuore: e da questi ‘fatti, che -ogni 
sellembre deve averci ritemprata la | giorno si manifestano nella vita del no- 
fibra, e rinvigovita la fede. E se altre stro popolo, in traggo i più lieti au- 
lotte ci aspott cha onietn la | Spici per la prosperità @ la grandezza 
PKoai Spena, atene purtroppo A | della nazione è perquella di Roma così 
politica appissiona certi animi gene- { lealmente affezionata al're Vittoro I- 
rosi ma impazienti ed improvvidi, non | Manuele ed a me. Ella che con tanta 





















settembre. 


A Udine il 20 settembre venne ri- 
cardato con umile segno, cioè unica» 
mente coll'apporre una corona sul pie 
| testallo della statua del Gran Re, Padre 
della Patria, ed altra corona sul ma- 
ammento di Garibaldi. In altri Itoghi 
det Friuli lo si celebrò con dimostra- 
rinnì modeste. Ma altrove le commema- 
razioni furono più espansive e com- 
moventi, e dì esse riferiamo Ta notizia 
fra i telegrammi. ò 

È questa infatti la data la più fn- 
masa nella ‘storia del nostro risorgi- 
mento e dell'unità italiana, poichè in 
quel giorno dell'anno 1870 si compiva. 
il voto di tanti secoli! 

In quel giorno Roma, l'eterna Roma, 
doventava la metropoli della quova Ha-' 
lia, e gl Italiani, padroni di sè medesimi, 
ff si vedevano dischiuso davanti la via a 
MY progredire si nella civiltà da poter di- 

menlicare tutte le dolorose memorie 
1 della tirannide teocratica e della schia- 
% vità straniera. i, 

Da quel giorno sono carsì vent'anni, , 
e ninno oserebbe niegare nd essi fe- 
condità di opere degno, Che se manca 
ancora molte al rinrdinamento interno; 
se le passinni politiche non sono an- 
cora composte, e la virtù cittadina deve, 
ancor cimentarsi nella lotta, non è 
però a temersi che l'edificio, di cui nel : 
920 settembre 1870 Roma era il coro- 
namento, non abbia solide basi. i 

Sappiamo bene come, dopo vent'anni, 
il Glericalismo, inspirato dall’ oracolo 
del Vaticano, non abbia mutato del suo | 
umor nero, per cui maledice pur oggi ai 
Fati gloriosi dell’ Italia. Comprendiamo 
sì come, dimenticando il molto di bene | 
che si fece ed esagerando i mali della | 
società presente. e le diflicoltà ‘del reg- 
gimento, abbiano i Clericali ancor sulle 
labbra sarcasmi beffardi. 

Ma noi, in coincidenza al 20 seltem- 
bre 1890, troviamo la bella e gentile 
Firenze, in festa per inaugurare un 
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Nona nel 20 settembre era anima- 
tissima ed imbandierata fino dalla mat- 
tina. Le adiacenze ili Porta Pia gremite 
di popolo festante, Via Nomentana adorna 
di festoni di verdura ad archi. 

Il piazzale esterno di Porta Pja pre- 
sentava un aspetto stupende. Le finestre 
gremite di signore. Dapertutto risuonano 
ìnni patriottici. 

Alla mattina, per festeggiare l' anni- 
versario, vennero inaugurati fa nuova 
Cucina economica e il Dormitorio pnh- 
blico « Amedeo di Savoia. » 

Nel' pomeriggio il Regio Commissario 
straordinario di Roma con una deputa- 
zione «dell’ esercito, dopo aver ‘deposta 
una corona di alloro sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele al Pantheon, si recò so- 
lennemeute a Porta Pia accompagnato 
da moltissime Associazioni cittadine con 
sessanta bandiere e musiche. 

Il Commissario regio a nome di Roma 
e Je Associazioni cittadine deposero helle 
corone sulla lapide ai cadiiti del 20 sei- 
tembre 1870 ed alla storica breccia, 
mentre le musiche suonavano inni pa- 
triottici. 
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Dinah-Salifou sa.... lucidare le scarpe a È coste del Rio-Nunez (Senegal). 



























n PA 3 | ro fa Davanti alla lapide ai caduti era stato : l ida È . j 
monumento al eran Re barato © N09” | eretto un palco love tra le bandiere chi lo ilesidera con una lestezza ed un Il re-ciarlatano, il decorato della Le- 4 n}; ie d 7 io. 

rata dalla presenza di Umberto I e * Rioni Rag brillore  sorpremlenti. d'Onore, che dover t lla j pria copie d'un questionario ‘ed.«ha 

CIRresea; : dei Rioni c «delle Associazioni parlarono 7 Fini 2. ] gion d'Onore, che doveva portare atl2 $ solo 9357 risposte,: delle quali:2249 

della Regina, insieme. al giovanetto È applauditi, prima il Commissario regio Questi ed altri più strabilianti e più | Francia, in  contraccambio, la devota f approvano ia liraitazione dotto ‘ore, 

Principe che sarà l'erede’ della Corona { on. Finocchiaro poi l'on. Menotti Gari- | magnanimi ancora sono i meriti, carico | amicizia di tutti { popoli dell'Africa 0c- $ 2257 combattono qualunque restrizione 

i srtl dell' i c baldi. È dei quali — unitamente ad una smisu- È cidentale, si sarebbe ora resò ugiiale al legale e 484 vola 9 in nodi 

e delle. virili“ dell auguata: sua Vasa, | Finocchiaro esordi il suo discorso | rata dose di faccia, tosta, per. quanto più volgare assassino. La vittima sarebbe } javoro limitata de E Honi a ti 

E mentre in Firenze ricordasi il | leggendo un dispaccio inviatogli dal nera — Pinab-Salifou venne l'anno [ un suo cugino, Tagba, contro tui nu- 5a nEARAGR: LG: CRIAGR Core: 

passato e lo si consacra alla venera- | Re e che fu accolta da calorosi applausi | scorso all'Esposizione Universale di Pa- | triva da tempo sordì rancori. Si erede | Più che 20 mila interpellati hoù 

rigi. ci fosse di mezzo una'donna.... Che sia { Panno risposto ! utt n 

Il che prova quanto di artificiale e di 


e grida di Viva il Re; fu poi felicissi- 
mo ricordando la presa di Roma, i ca- 
duti c citando altre memorie patrie 

Il discorso di Menotti Garibaldi fu 
pure notevolissimo. 


# la famos prima trovata, creata di 

A Parigi gli furono tributati altissi- | punto in bianco regina da Tirard riella 
mi onori sovrani come a Nasser - Ell- { lettera ufficiale al Sire, la quale, stanca 
Din, lo scià di tutte le Persie, ed al [ degli insuccessi avuti cogli europei, si 


2 STATI Ain A ERE L ITA RITA CEI SEIT TA NIAT SATIRA 
° ; 5 sj 7 
e di cifre 1... e mandar lettel'e'in titte f  — Ecco qua, signore, il bilancio de'suoi 
le parti del mondo e da tutte lé parti allari, dal giorno che me li affidava 
del mondo riceverne !.. Poi, la sera, fino | sino ad oggi. 
alla mezzanotte, sfiatarsi a studiare in- — E li ha praparati lei sola ©. 
glese e spagnuolo, per tentar di .capire — Ho sempre inteso ch’ella volesse 
gli agenti spagnuoli ed inglesi... Ma da me questo appunto. La di lei lettera a or 
proprio, signo» mio, che fu un bel di- | non me la spiegavo altrimenti. Ella ave- | primo agente “Teodoro Kristyan. ? 
vertimento per giovani «lonne /... va intrapreso un affare colossale, la { ' Timar pensò fra sè : î 
_— Atalia! — sclamò Timea severa- f esportazione delle farine ungheresi, Mi — Qualimgne malignità io pensi; la 
mente. accorsi ben presto che nou soltanto i | finisce sempre in bene; qualunque scioc*” 
Timar sedette in silenzio al suo posto Y suoi averi, ma ed anco il suv credito com- chezza escogiti, mi riesce di vantaggio, 
dove trovò la propria salvietta edi bic- merciale eraioi.it' giuoco! DI più, ta riu- | come se fosse il trovato della massima 
chieri ed il servizio completo ch'era f scita dei primi alari assicurava uu niuo- prudenza. Non avrà fine ‘uri sì:$ i 
per lui solo riserbato, come, se ogni f vo ramo d'industria al paese. Non avevo destino? e: quale ? ve i 
giorno, senza interruzioni, egli si fosse f conoscenze comm ali ;° ma giudicai — Stando a cosiffatte risultanze, amò 
a quella tavola seduto. 5 richiedersi in questo caso, più che la { pensare cl’ ella non avrebbe’ dive 
— L'abbiamo aspettato ogni giorno [| stessa conoscenza, un vigile controllo, { mente proceduto da quello ch’iò' 
— riprese Atalia. — Ogni giorno la ta- | e mi occupai serinmente. Appena rice- Dovevo approfittare delle circostanze; e 
vola era preparata anche per lei .... vuta la sna lettera, venni qui; e tutto È con tutte le forze assicurare il‘predo@ | 
Timar si sentiva sulle spine. Atalia non f il complesso della faccenda passò per | minio sui nuovi mercati. Perciò ‘ai fitta; 
soggiunse altre osservazioni, ma lo guar- Y le mie mani. Appresi la tenuta dei libri £ parecchi molini, noleggiai’ più’ basti- 
dava di frequente, con espressione di f e mi francai nel conteggio. Credo e | menti, provvidi al loro” carico ; éd 
rabbufto. e spero, che troverà tutto in perfetto | per circa mezzo milione di fiori 
Terminata la colazione, Timea pregò È ordine. Ilibri concordano appieno collo f farine stanno viaggiando verso l'Ami 
di nuovo Timar àd accompagnarla in f stato di cassa e colle consistenze di f rica meridionale. Ognì possibilità: 
uflicio. magazzino... concorrnza è tolta. Dada 
Egli pensava: e che favola tirerò Timar provava un senso di maraviglia Sempre più sorpreso Lera. Tima 
fiori, nel caso mi venga chiesto’ quale { davanti a questa danna, la quale sapeva | Questa donna possedeva più attitudine 
viaggio feci?... sì lene trattare coi milioni che per le f agli siffari, che la pluralità degli itornin 


zione de’ posteri, alla Spezia altro Prin- 
cipe di Savoja assiste, fra il popolare 
plauso, al varo d' una nuova nave da 
guerra, splendido esempio de’ progressi 
ai ASA TEO T 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


ROMANZO 


Versione libora dal tedesco: D. Del Bianco. 


Hi Ma come è perchè Timea si trovava 
H n Levetinczy? 

° Che voleva qui? , 

| Si affrettò a vestirsi, ed a nascondere 
In fondo al ‘baule gli abiti levatisi. Pa- 
reva temere che qualcuno gli domandasse 
dove mai s'era in siffatta guisa strac- 
ciato e insudiciato, e dove e da chi avuto 
l'altro vestito della, sacca, a rappezzi di 
lana multicolori. Forsechè una donna 
non avrebbe saputo trarrè da quel fatto 
Je sue conseguenze 9... Le donne possono 
deciferare i'geroglifici delle vesti rap- 
pezzate : f puniti spessi 0 radi, il color 
del filo, il modo della ramméndatura 
sono “per esse altrettante rivelazioni. 
Perciò anche gli abiti ricordanti la in- 
ginua isolana egli doveva nascondere. 


tutt'altro che operaio vi fosse nella Jarga 
agitazione promossa per le' otto ore del 


lavore. 1 
LeA 


su tutte le piazze dell’ América ‘méri= 
dionale. Gli agenti di Rio de ' fatieirò*lo 
confermano in tutte le loro corrisppi- 
denze, ed unanimi riconostono ‘do: 
il merito principale di sì felice risultato 
alla onorabilità e intraprendenza de 












+ VISA . 
— Andiamo a far colazione. 
Per recarsi nel tinello, dovevano at- 
traversare la stanza d’ abbigliamento. 

Un'altra sorpresa per Timar: la tavola 
era già apparecchiata per tre. Chi si 
aspettava? 

Timea suonò. 

Dalle due porte laterali comparvero 
due donne: la cameriera ed Atalia. Il 
terzo piatto era per Atalia. 

Tostochè questa si accorse di Timar, 
arrossì per ira e contrasse le labbra. 

— Ab! signor di Levetinczy !... Final- 
mente è ritornato !... Non è molto ama- 
bile, mi permetta dirglielo, non è molto 
amabile il suo contegno. Dire alla propria 
signora : «Qua sono le chiavi, i miei libri. 
Disbriga tu gli affari in mia vece » — 
e rimanere assente per cinque mesi, 
senza némmeno far sapere dov'era... 

— Mati prego, Atalia ! — cercò Timea 
d'interromperla dolcemente. 

— Eh, non voglio mica rimproverare 
il signor di Levetinczy per essere stato 
cinque mesi fuori di ‘casa... Ma gli è 
un marito singolare, il signore, con sua 
permissione ... Voglio osservare un'altra 
cosa, In estate chi va da una parte e chi 
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= if "Ci volle del sapone perchè le'sue mani Y dall’ altra, a Carlsbad, a Ems. Noi gli . t i] I id 
H vilivenissero pulite |... E se taluno ora | dobbiamo essere grate per la distrazione | — tina qualche favola, proprio: la ve- f sue mani passavano — incassarli, spen- Un’ altra al suo posto, non -avri 
oli domandasse che aveva mai fatto che ci procurò. Dalla primavera all’au- | rità non pateva dirla ; una fiaba, come | derli, registrarli — salvare le somme È azzardato; incassati ì primì guadagni, 
. durante. l'assenza, in che lavorato, perchè } tunno essere inchipdate qui a Levetinezy quelle che soleva raccontare’ Teodoro pericolanti, azzardare a tempo, a tempo li avrebbe paurosamente rinchi Gt 
le sue mani fossero divenute così ruvide, ] dove non c'è che contadini e zanzare!... | Kristyana, - K ritirarsi... i forziere perchè non isvanissero I 
_ serepolate, callose 2... Dalla mattina alla .sera contrastare con Ma Timea non fè cenno alcuno di Probabilmente, non tutte le donne ff invece ardiva continuare l impresa: ini- 
Quando fu pronto,ritornò allo scrit- | mugnai, con agricoltori e con marinai, quel. viaggio... 29 1 sarebbero state da tanto! ziata dal marito ed accumulare profitti 
torio. chivise fra le quattro mura dell’ ufficio, Ella avvicinò al tavolino due sedie, | -—Hl suo primo esperimento colle fa- [su profitti. . : 
coll'anico- diversivo dei conti, riempiere | e-collocandosi accanto al marito, posò-| rine mandate al Brasile riuscì benissimo. . 


Timea do aspettava sulla porta. Infilò 


il di jui braccio e gli disse : l'indice della destra sull’aperto registro. * Le farine ungheresi vengono pheferite 


quelle pagine eterne di cifre e di cifre 












I Varo della ‘Sardegna, 


Spezia, 20, La giornata sarà indimen» 
ticabile. Città imbandierata. Tempo 
splendido Animazione vivissima. 

Alle 8 si aprono i cancelli dell'arse- 
nale. In breve i palchi sono gremiti. 
Tutti ammirano la Sardegna, 

Arrivano, alla spicciolata, Brin, Rac- 
chia, Turi, Lovera di Maria, Di Sambuy, 
de Liguori, ammiragli; Sterpone, Vivanet 

* De La Penne, generali; comandante 

‘ Simion; colonelli Rubino, Sponzilli: tutti 

È nelle lucicanti uniformi. Alle 9.50 giun- 

gono la Giunta comunale, parecchi 

sindaci, e numerosi deputati, fra i quali 
l'onorevole Ciriaradia. 

A monsignor Rossì, dei domenicani 
di Genova di Castello, vescovo di Sar- 
zana, vennero presentate le armi dai 
picchetti, Alle 912 l'ammiraglio Racchia 
col direttore delle costruzioni Sigismondi 
andarono ad osseguiarlo. Poiì, monsi- 
gnore cominciò a celebrare. 

Alle 10 precise giungono le LL AA, 
i duchi di Genova accolte al suono della 
marcia reale, Il Flavio Gioîa sparò 21 





colpi. 

Alle 40,5, il vescovo intraprende il 
giro di prua, seguito dal Capitolo, dal 
cav. Sigismondiì, dagli ingegneri che 
cooperarono alla costruzione della Sar- 
«degna. Quindi benedice la nave. Finita 
la benedizione, il vescovo va a mettersi 
di fianco al principe: ha luogo una lunga 
conversazione fra il duca di Genova, la 
duchessa, î quali fecero entrambi il 
baciamano, e monsignor Rossi. 

Aîle 10.30 la duchessa, dando il brac- 
cio al duca, sate sul palco apposita 
mente eretto per il battesimo. 

Il venticello fa flottare il nastro bleu 
— colla scritta: « R. nave Sardegna, 
XX settembre.» a cui è legata una 
bottiglia, 

Un ufficiale tiene fermo il nastro e 
la matrina, per mezzo di una funicella 
fa battere nello scafo la bottiglia, che 
va in fratumi tra gli applausi degli 
operai. 

Ai piedi della scala il duca e la 
duchessa si congratulano col cav, Si- 
gismondî, coll' ing. Maliani, con tutto 
il genio navale del dipartimento quivi 
rappresentato, distribuendo strette di 
mano. Una commissione d' operai pre- 
senta un mazzo di fiori alla princi- 
pessa Isabella e una supplica chiedente 
la pensione per gli operai dei tre di- 
partimenti. Un altro mazzo vien pre- 
sentato dagli scritturali della direzione 
del genio al cav. Sigismondi. 

Ia 





li momento solenne è arrivato. Si- 
gismondi assume il comando. Gli stanno 
ai lati due ufficiali con bandiere bianche 
«per le segnalazioni. Si ode un primo 
squillo, seguito tosto da un segnale, e 
immediatamente cadono due puntelli 
da poppa e così via via venendo verso 
prora. 

In 5 minuti sono a terra tutti i pun- 
telli bassi. Si ode un secondo squillo 

. e nuove segnalazioni. Cadono gli altri 
pali, uno dei quali pare colpisca un 
operaio; ma questi, comé se nulla 
fosse, va a dare della testa nel palo 
seguente e continua la sua opera. 

L’ ultimo puntello è caduto alle 10.35. 
Gli operai tagliano le bozze, che ten- 
gono legata la nave all invasatura. Si- 
lenzio profondo. L'ansia è al colmo. 
S' annaffiano le slitte perché, se la nave 
partisse, non prendano fuoco. Ma îl 
colosso sta immobile. Si mettono in 
forza i martinetti idraulici e gli argani. 
Dopo quattro minuti, si spezza il cavo 
d’ acciaio nuovissimo gettando a terra 
il capo-tecnico Paolino, che si alza 
illeso. Meno male! Ancora un minuto. 
Gli operai dei fallerini agitano i cap- 
pelli, gridano, applaudono. Maestosa- 
mente, il colosso discende in meno di 
dieci secondi con grande velocità e si 
spinge a circa duecento metri nell’ ac- 
qua: trasportando tutti i marinai che, 
identi, sono sopra coperta. L’ immensa 
mole è stata baciata dalle onde alle 
10.45. 

Un applauso generale, formidabile 
si sprigiona da ventimila bocche — e 
a quell’ applauso paiono rispondere i 
cannoni del Flavio Gioia, che ripetono 
le 2Î salve. 

Gli operai si affollano sotto il palco 
reale, acclamando i principi, il ministro 
e gli ingegneri. 

Nella sua rapida discesa, la, Sardegna 
si è volta a Levante. 

— A vendicare Lissa! — si grida. 

Il duca e la duchessa ripetono le loro 
congratulazioni agli antori dei piani 
della nave, ai direttore delia costruzione 
e agli ingegneri che lo roadiuvarono. 
Nel palco reale ha luogo un servizio 

di rinfreschi. 

Alla sera, la illuminazione del golfo 
presenta no spettacolo sorprendente e 
stupendu. Le navi coi loro proiettori 
elettrici illuminano le spiaggie. 

Nei giardini le musiche militari suo- 
nano applaudite dalla folla. Piroscafi 

ieni di forestieri, che ammirano le navi 
e l'illuminazione, attraversano il golfo. 

Nel pomeriggio riuscirono animatis- 
sime le regate. Vi assistettero i duchi 
di Genova. Grande concorso. 

Spezia, 2. Collocossi stamane solen- 

nemente la prima pietra del porto Mer- 
cantile. I duchi di Genova giunsero alle 
re 10 in carrozza scoperta con la scorta 
dei carabinieri a cavallo, accompagnati 
































dal vice ammiraglio Luvera di Maria, dal 
prefetto e da altre autorità. Furono ac- 
clamatiì nel percorso da folla immensa 
e festante, 

Il duca, quale rappresentante il Re, 
procedetto prima al collocamento della 
pietra mentre le musiche militari suo- 
navano l'inno rente. Il popolo si affollava 
nella spiaggia ed applaudiva fragorosa- 
mente, T duchi tornarono poscia all'al- 
bergo. 





1° inaugurazione 


del Monumento a Vittorio Emanuele 


a Firenze, 

Firenze, 20, Il tempo favori la festa 
odierna. L'aspetto generale della città 
fino dalle prime ore «del mattino, è 
quale può immaginarselo chi ha veduto 
l'ex capitale, nei suoi giorni più belli. 

Grande profusione di fiori; alcune 
piazze sembrano giardini, 

Per le strade riesce difficile muo 
versi. I forastieri giunti da tutte le 
parti d'Italia sono migliaia e migliaia. 
Le rappresentanze delle associazioni di 
fuori e deì vari comuni si contano a 
centinaia. Le bande musicali superano 
il centinaio, e percorrono lu città in 
tutti i sensi, recandosi snl luogo fis- 
sato per la riunione. 

Le truppe, sotto il comando del ge- 
nerale Ponzio Vaglia comandante la di- 
visione di Firenze, sì dispongono nelle 
vie e piazze. 

Spettacolo più bizzarro di quello pre- 
sentato dalla piazza ove s'inaugura il 
Monumento non si saprebbe: immagi- 
nare. 

La piazza in costruzione o meglio in 
demolizione, è nel centro di Firenze, là 
dove sorgeva il lurido Mercato. Di ca- 
struito non c’è che un solo edifizio, le 
cui finestre sono gremite di invitati. Le 
rovine delle case attervate - mascherate 
malamente da tele, peggio scombicche- 
rate, rappresentanti case antiche, or- 
micolano di curiosi fino alle più alte 
cime. 

Dall'altra parte si erge gigantesca- 
mente maestoso ed elegante il campa- 
nile di Giotto. Anch'esso, tino in cima, 
è gremito di curiosi, affacciati ai fine- 
stroni ogivali. 

Giungono ie Associazioni. Tuona il 
cannone, segnale della partenza dei So- 
vrani da palazzo Pitti. 

Alle ore 10 e mezzo la carrozza dei 
Sovrani giunge sulla piazza, preceduta 
dai corazzieri. 

Il Re ed il principe di Napoli sono 
in divisa militare; la regina indossa 
una toilette viola chiara con cappello 
chiuso. 

Seguono ultre dieci vetture a livree 
rosse, con Crispi, il generale Bertalè- 
Viale ecc. I Sovrani sono accolti da grandi 
applausi e da un generale sventolare 
di fazzoletti. 


Appena giunta, la famiglia reale prende | 


osto nel padiglione addobbato di vel- 
uto cremisi, sormontato dall’ aqnila 
sabauda 

Subito dopo viene scoperto il monn- 
mento in bronzo, che in complesso è 
trovato grandioso. 

L'on. Peruzzi, presitlente del Comi- 
tato pel monomento, legge nn lunghis- 
simo discorso. 

‘ Quindi il notaio Taddei roga |’ atto 
di consegne. 

Finalmente i Sovrani scendono 2 fare 
il giro det monumento. 

Sovrani sono rimasti sul posto fino 
alle 12 e mezzo, cioè due ore dapo 
l’arrivo. 

Finalmente, avviandosi alla reggia, 
traversano col seguito la fitta folla 
plaudente. 

Iì corteggio delle associazioni sfitò 
col massimo ordine tanto all’ andata 
quanto al ritorno, «dopo aver deposto 
sul monumento innumerevoli ghirlande. 

Stasera alle ore 9, il Re, la Regina, 
il Principe uscivano dalla reggia per 
visitare l'illuminazione, accompagnati 
lungo tutto il giro, durante due ore, dal 
popolo acclamante. Vollero visitare di 
nuovo notturnamente il monumento nel- 
la piazza del Centro, dove una brillante 
illuminazione a gas indicava la giacitura 
delle future vie. 


Il venti settembre 

fu ovunque — entro i confini politici 
del Regno e dove ci sono colonie itali- 
che (Parigi, Vienna, Berlino ecc.) so- 
lennizzato. Noi ci limitiamo a dare la 
descrizione delle grandiose feste di Fi- 
renze e della Spezia, ed a ricordare 
quelle di Roma, come quelle che più 
avventano in questa patriotica ricor- 
renza. È 














H viaggiatore Luigi Brichetti Ro- 
becchi, attraversato il paese dei Somali 
dopo tre mesi di viaggio pedestre at- 
traverso paesi finora inesplorati, giunse 
ad Aden. Percorse circa quattrocento 
miglia a piedi. 

Crispi gli telegrafo, appena sapulo 
l’arrivo suo, felicitandolo. 





Dicesi che Piutino verrà destinato 
alla Prefettura di Foggia invece del- 
l’ex-prefetto di Udine comm. Ritto. 


L’Imparatore Guglielmo avrà nn 
nuovo convegno a Vienna coli’ Impe- 
ratore d’ Austria nel primo ottobre. 


LA PATIRA DEL FRIULI 


* Cronaca Provinciale. 
IL VENTI SETTEMBRE IN PRVINCIA 


Latisana, 20 sottembre, 

Oggi 20.settombre, anniversario della 
breccia di Porta Pia, il paese è tutto 
imbandierato per festeggiare questa’ 
data memaranda. 

Alla sera riuniti in lieto ‘banchetto i 
signori : 

Soltimbergo itott. Giuseppe, Depritato al Par- 
lamento — Bosisio dott. Antonio, Medico Di- 
strettualo -- Rosetti Giovanni ( Seniore ), Pos 
sidente — Reltrame doti. Ermano, Possidente — 
Biagini Vittorio, Possitlento + Zuzzi dott, Leo- 
nardo, Nofajo — Fader avv. Antonio, Pos- 
sidonto — Giacometti dott. Girolamo, Possì- 
dento — Fabris cav. Guglielmo, Possidente — 
Gennaro Giovanni, Contabile — Taglialegna 
Marzio, Possidente — Carli dott. Emilio, A- 
gento Imposte — Gritti Antonio, Capo tazione 
— Pasqualini Beniamino, Possidento — dott. 
Unppellari Medico Comunale — Zuliani Gio, 
Batta, Impiegato Idvaulieo — Zorze dott. Vit- 
torio, V.e Pretore — Bertoli Luigi, Possiden e 
— Rossetti Giusanni, Contabile — Marini Ane 
gelo, Commerciante — Fabris Angelino, Possi- 
dense — Pelose cav. ieppe, Possidenie — 
Zuzzi Francesco, Possidente — Tavani. Avv. 
Virgilio — Monis @io. Batta, Farmacista — 
Samuelli Giacomo Perito, Ing, lraulico — de 
Thinelli Avv. Emerico — Asquini Gio. Batta, 
Negoziante — Ballarini Attilio, Possidente — 
Valentinis dott. Gualtiero Avv. — Peleso Ga- 
spari Deodato, Possidente — Rossetti Ermano, 
Negoziante — Scarpa Ing. Paolo, Direttore della 











Banca — Gaspari fiorgio, Possidento — So». 


limbergo Alessandro, Farmacista — Bedinello 
Capitano Ugo, Possidente — Zille «ott. Vita= 
liano, Medico Condotto — Cassi Ginlio, Farma- 
cista — Commisso Giovanni, Negoziante — 
Tesini Fabio, Agente Camp. — Faggiani Luigi, 
Agente Camp. 1) 
vollero solennizzare questo giorno 
nel modo il splendido e più 
concorde. Il banchetto ebbe luogo nel 
gran sa.one dell’ Albergo della Bella 
Venezia, riccamente addobbato ed illu- 
minato sfarzosamente. li servizio e 
stato inappuntabile. Assai buona la cu- 
cina, eccellente il pesce delle foci del 
nostro Tagliamento; erano :} brancini 
colossali, del peso di kit. 16. 

La banda cittadina con gentile pen- 
siero, venne a rallegrarci suonando la 
marcia Reale, l’inno di Garibaldi ed 
altri pezzi per la circostanza. 

La stura dei brindisi fr data dal sig. 
capitano Ugo Bedinello, inneggiano al 
Re. Parlarano poi il sig. Diodato Peloso 
Gaspari; quindi il nostro onorevole 
deputato Solimbergo, ospite gradito, il 
quale pur, premesso che i suoi brindisi 
sembravano pericolosi, con elevata e 
fiorita parola ebbe a ricordare il trionfo 
della civiltà non solo italiana, ma anche 
mondiale, che dalle macerie di Porta 
Pia irradiò i popoli, liberandoli dalle 
strettoje del dogma teocratico. Bevve 
al gran giorno settembre, alla in- 
tangibilità di Roma, proclamata da Um- 
berto. Applausi interruppero più volte 
il valente oratore, personalmente amico 
a molti, e simpatico a tutti gli inter- 
venuti. 

Campo Varano, fu ricordato dal sig. 
dott. Bosisio Antonio, gran patriotta 
che non tralascia occasione alcuna per 
spendere la sua calda parola per la gran 
causa Italiana, 

Feder avv. Antonio, scherzosamente, 
ma come sempre audace, trasformato- 
si in predicatore ortodosso, disse dei 
tempi, dei significato di Porta ‘Pia, ed 
accenando allo sconfinato ossolutismo 
delle idce teocratiche dominanti in al- 
tri tempi, rapidamente rifece il quadro 
dei successivi passaggi religioso-politici 
che condussero dal Concilio di ‘'rento 
al 20 settembre 1870. 

La forma nuova, spigliata e per quanto 
lapida pur sempre vigorosa dell’inspirato 
oratore, entusiasmò in modo singolare. — 

— L'avv. de Thinelli porse cordiale 
saluto al Deputato Solimbergo, di cui 
rilevò il patriottismo indefesso e la 
simpatie nel Collegio. Battimani generali. 

— L’ avv. Tavani, raccogliendo l’ ul- 
tima parola del chiarissimo e brillante 
collega Emerico, scattò, rivolto al De- 
putato Solimbergo, in un brindisi caldo 
d' affetti, che piacque assai frà tutti 
e per elevata e nobile parola e per la 
concatenazione del saluto e dall’ idea 
patriottica colle recenti peripezie del 
Banchetto di Udine. — Raccogliamo 
ad un di presso nella rapida foga del- 
l'oratore, fra le tante, questa frase 
incisiva: Bevo a voi che rappresentate 
la più alta estrinsecazione dell’ intel- 
ligenza del nostro Distretto, il patriot- 
tismo coraggioso. 

Parlarono poi i due fratelli Giaco- 
netti, uno quale Prosindaco, salutando 
lospite deputato; e l’altro brindando 
agli organizzatori del banchetto. 

Alla chiusa dei brindisi, dietro pro- 
posta dell’ egregio avv. A. Feder, venne 
aperta una sottoscrizione per una lapide 
a Garibaldi, 7 

Lì per ìì, fra il più sincero entusiasmo, 
si raggiunse l'importo di 458 lire. — 
Venne costituito il Comitato ; il di cui 
Presidente cav. Giuseppe Peloso è era 
incaricato di raccogliere maggiori obla- 
zioni da tutte le classi del paese. — 
Non dubitiamo che ognuno indistinta- 
mente, vorrà contribuirvi, affinchè 
questo ricordo marmoreo, dedicato al- 
l’Eroe dei due Mondi, al Cavaliere del- 





‘crato. 


l'umanità, abbia da rappresentare non 
solo uu’ oholo veramente popolare, ma 
riuscire altresi dogno dei cittadini, del 
prese e del gran Nome. cui è consa- 


Valvasone, 21 settombra. 

Anche Valvasone con fiaccolata, Banda 
Cittadina e fuochi d' artificio, diretti dal 
distinto dilettante Pirotecnico ‘Tilto 
Stella, ha festeggiato il vigesimo anni- 
versario dell’ occupazione «di Roma. 

Una parola di lorle al Sig. Titto Stella 
che tanto si distinse e gentilmente sf 
prestò. T.M 

Gemona, 24 settembre. 

Bene! Jori Gemona festeggiò il XX 
settembre e fece il suo dovere. 

La campana municipale diede il primo 
segnale alla mattina, malte case. spor- 
sero dalie finestre i vessilli; alla sera 
la Piazza Vecchia illuminata e concerto, 
come vi ammunciai colla passata . mia 
corrispondenza. 6, 

Bravo il Municipio che fu tutto illu- 
minato, dimostrando così che non te- 
meva le parole del nostro Arciprete 
che d'influenza «del passato anno fil ca- 
usata dell’ aver festeggiata simile data» 
bravo. . 

Dovevano esservi dei fuochi d'artifi- 
cio; ma si dovette accontentarsi di po- 











chi bengala, avendo il Reg. Cav. Com., 


missario vietato il resto. 

Che vi sia qualche cosa di perico- 
loso anche nei fuochi “pirotecnici, che 
il Reg. Cav. Commissario credette op- 
portuno sospendere ? 





Il concerto durò un paio d’ore; furono : 
fatti diversi evviva e molti battimani ;- 


l'ordine venne mantenuto perfettissimo. 
x. 


Spilimbergo 21 settembre. 

Come meglio si poteva, ieri abbiamo 
qui solennizzato il XX.mo anniversario 
della breccia di Porta Pia AU primo 
mattino la Banda civica ci destava coi 
concenti degli inni nazionali che rinfiam- 
mano quasi epilogo «elle gesta reden- 
trici : il paesello rimbandierato, un'in- 
solita vivacità lungo tutta la giornata, 
La sera nel Teatro sociale, illuminato a 


giorno, la brava comp. deammatica, e‘ 


specie, i coniugi Covi che raggiunsero il 
pastigio dell’arte colla riproduzione, non 
superabile, del Moroso delta Nonna; 
e, negl’iniermezzi, gl'Inni Reale e di 
Garibuldi che, alternati, entusiasmavano 
rimembrando fa stretta di mano tra 
Vittorio Emanuele e it leggendario Ga- 
ribaldi, le vittorie dell'esercito e «el 
popolo italiano. L.P 


Hi 20 settembre 
e la festa di heneficenza. 
IERI 
Giornata splendida. Dal verone e fi- 





nestre municipali pendono 19 bandiere. - 


Altre quattro 0 cinque ne pendono da 
altri edifici in piazza. Cinque o sei pen- 
dono nella via San Rocco. Un’ altra ne 
pende in Via di sotto. La mia recogni- 
zione non è giunta nel canale del Dia- 


volo, perchè ci vorrebbe altro; ma posso _ 


assicurare, senza tema d’ essere smen- 
tito, che in quell’oseuro antro non ‘ne 
pendeva nessuna, 

Tirate ora la somma, e vedrete: che 
se liberali fossero soltanto quelli che 
esposero le bandiere, )’ Italia starebbe 
fresca, e Roma in particolar modo. Ma 
non # così. 

Varii son degli nomini i capricci 
A chi piaccion le torte, a chi i pasticci. 

L’anno scorso l’ : bbiamo festeggiato 
troppo il 20 settembre, quest’ anno 
niente. Non tutti i quarti d’ora sono 
eguali. 

Nel bel mezzo della piazza, verso 
mezzodì venne impiantato il solito palo, 
con sopra un gonfalone, che stonava 
maledettamente in mezzo al silenzio 
glaciale cha quì regnava. Quel gonfa- 
one, spinto dal vento, girava a destra 
e sinistra, mostrando la celebre scritta : 
A Roma siamo e resteremo. 

Nessuno gli dava retta, nessuno gli 
faceva la carità di uno sguardo e pa- 
reva dicesse: Ma per chi mi pigliate ? 
L'anno scorso avete fatto intorno n 
me tanto baccano, ed oggi mi tra- 
scurate in tal modo? Via scuotetevi, 
E girava... girava... girava... ma era 
come pestar Î' acqua nel mortajo. 

Fortunatamerte il sole presto tra- 
montò, e la giornata si chiuse senza 
un grido, senza un evviva, senza la so- 
lita scampanata, nè musica, nè niente... 
cioè qualcosa ci fu. Un signor corite a 
capo di nn centinaio e più di fanciulli 
ha fatto una asines'a dimostrazione 
con Le relative tombole ecc ecc. 

E cosi si chiuse la grande giornata del 
20 settombre! 

OGGI, 


L’oggi ha riparato la giornata di jeri, 

La festa di beneficenza ebbe un com- 
pleto siiccesso. Tutto fu venduto — tutto 
fu esaurito. — Corse — tombola.— fuo- 
chi artificiali — balli — ece. — vennero 
eseguiti mirabilmente, senza il benchè 
minimo disordine, ed anzi con supremo 
ordine. 

Follia straordinaria, da non: ricordare 
precedenti. 

Si stamparono 400 copie del Qua- 
drumium e furono smerciate in men che 
si dice. ‘ 





















Ebbero egual sorte‘500 copie del 
bella - poesia in vernacolo friulano 









titolo: La corse dei muss 4 Codvo ] 
autore l'.egragio giovane sig. Giovan gira 
Bertuz: "fambro, ed altrettante son 
pie del:Programma ufficiale delle con ni 
con i nomi dei rispettivi asini. che cfg ‘999! 
corsero alla gara. Dello 2000 carte) ii —— 
della tombola, ne rimasero invendy 
un centinaio e non più. - Aaron: 
Ma riepilogiamo per ordine. {16,10 
Alle ore antimeridiane fece. il suo 10 
gresso la banda di Bertiolo, con la "nuo; und, 
divisa da tutti ammirata, Fece un di Acqua: 






fettone. Percorse Jo vie suonando; te 
mandosi avanti il Municipio, «di fron 
alfe lapidi-di Vittorio Emanuele e 
ribaldi, Alle ore 2 pom. giunse la ban 
musicale di S. Vito, da tutti attesa q 
vivo desiderio, seguita da quella di Bor 
tiolo, e da .gran' folla di gente; le 4 
bande suonarono alternativamente Pi 











Ricevu 


















paese. . Tom 
Alle 3 ebbero principio Je corse d Xen 
AI } $ INBBA ciclo n 

asini, ché qui dall’ anno 18 i si (II 

E qui dall 877 mai si rifl occider 
Inutile di che esse divertiroy 





assai — ed.in particolar modo qu 
n o nel 
povera staffetta che barcollava SO 
asinello “— Ma sempre saldo in gamb 
—, Piuttosto che cedere’ fece. piegan 
all’asino; che molleménte s” adagià 

Dopo le corse, ebbe luogo la tombol 
— I palchi erano zeppi di signore 
signori — e così dicasi nell’internl 
del giardino. * È 

Alle 5 4{2 circa, tutta quelia fol 
sgombrò di là — per riversarsi in piaz 
— dove altra ne attendeva. È 
. Con molta fatica riesci a sboccar 
in piazza — poichè per iungo tratti 
la folla marciò in colonna serrata. 

La gente si seminò i il 

a € per gli alberghi 
— caffè ed osterie — che fecero alfaroni 

Non ho accennato alla cuccagna che 
pure intrattenne il pubblico în gian 
dino ed alle fanciulle vestite in costume 
di fioraje n che andavaito 
lori e confetture, sempre if 
beneficenza. ’ È SEARS 

Alle 6, secondo era fissat i 

eco issato nel mani- 
festo, la distinta banda Sanvitese ino, 
minaià lo svolgimento del programma, 
per la cui esecuzione riscos i 
iii. 4 Iscosse molti 
lì caflè Pitacco era idar 
cli e era splendidamente 
illuminato — ed illuminate erano le 
finestre. di molte: abitazioni — @_ del 
Municipio. ” 
Bellissimi i fuochi ai iali 
simi, artificiali — che 
hanno riconfermato la fama del Mene 
ghini = Dia l'altro ‘gior Î 
stam tornati. Oggi aggiunga 
resteremo — E questo’ basti ie; 
d’ogni altra lode. ‘. dee o 

Di stupendo elletto la funicolare 

1 micolare ' lu» 

minosa dal campanile in giù.‘ ‘ 
x Del mentite solita baliono, ed il treno Wi 
s avvauza — Corro ad im 
presente, i i 
LE minuti incalgono — e mi manca 
il tempo di aggiungere tante altre cos 
— che resterebbero a dirvi. 

Ripeto : La festa ebbe un esito felice 
sotto ogni rapporto — ed i numerosi PI 
ospiti devono essere rimasti soddisfat 

così che riescono sempre le- feste 
Couroipesi Il nuovo cronista. B 


Ferrevie e lavori. 


La Direzione Generale delle Strade E 
ferrate Meridionali ha presentato al I 
Ministero dei Lavori Pubblici il progetto 
particolareggiato di ampliamento della Bi 
stazione di Casarsa, in dipendenza del- 
l'innesto nella raedesima delle nuuve li 
nee Portogruaro=Casarsa è Casarsa Sp 
limbergo-Gemona. La spesa necessaria 
per l’ attuazione del progetto ammonta È 
complessivamente a L. 431.350; dalle 
quati, dovrà ripartirsi, in giusta età 
a carico delle: lineé Portogruaro Casarsa 
e Casarsa-Spilimbergo-Gemona' lire 
375,100, ed ico della lineà Mestre- 
Cormons: 1 ‘enti L. 56,250." S 

La predetta ‘Direzione domanda per 
ora l’ approvazione della parte del pro- 
getto corrispondente alla spesa di lire 
375,100 da assegnarsi al fondo per le 
costruzioni delle duc linee predette. | 
lavori saranno dati in appalto, giusta 
il disposto del comma 4 e 2 dell’arti- Bi 
colo 65 del capitolato annesso al con? 
tratto di esercizio per la rete Adriatica È 
facendo due lotti ; uno pei movimenti 
di terra e per le-opere murarie, Ì° altro 
per la fornitura di una tettoia metallica 
per la rimessa-locumotive. 

. Saranno eseguiti in cconomia i lavori 
riguardanti la fornitura e posa in opera 
dell’armamento e dei meccanismi fissi. 

— La stessa Direzione ha sottoposto 
alla superiore approvazione anche il 
preventivo di spesa di L. 32,000 per 
sistemare il servizio d’acqua nella stazio- 
ne di Pontebba, mediante derivazione 
d’acqua dalla sorgente Pustatto. 


Miorte aceldentale, 


La sera del 16 corr. certo Bortuzzi 
Nicolò di anni 68, villico, da Rauscédo, 
comune dì S. Giorgio della Richinvelda, 
ritornando dalla campagna sopra una 
carrettina carica di fieno, perdette l’e- 
quilibrio, e cadde fra.le zampe del ca- 
vallo, riportando ferite così gravi alla 

| testa, che-alle ove quattro ant. del giorno 
successivo cessava di vivere. . 




























































































































































Cronaca Cittadina. 


MHollettino meteorico. 
Stazione di Udine — R, isti uio, Tecnica 


Venordì £0-i 


_____ 


ore Igiorno 
pom, $ 20 


st oro | ore 
90 font. 9 pom. 


Barometro ridotto 
a 0° alto motri 
116.10 sul livetlo 
del mare millim. 
Umidità relativa .| 01 43 7 
Stato del ciclo , . . 
Acqua cadent. mm. 
ti { direzione . 
Vento (too. em, . d; 
Term. cont... « 


69 
SE NE NE 
o 2 Ì 1 
18,6 | 22.1 | 17.5 | 10.9 


Temper. mass... . 23.3| Temperatura minima 
» min. . . 12.4| all'aperto 7,8 
Felegramma metecrico, 

Ricevuto alle ore 3 del 19 » settembre 1890. 

dall’ ufficio centrale di Roma. 

Tempo probabile : 

Venti freshi di levante — giranti a scirocco 
cieto nuvoloso con qualche pioggia sul versante 
occidentale —nuvoloso n sereno altrove, 
—__@——€m 


I nmrovo Prefetto 


moretti ha indirizzato 
Sind: Presidenti: di Opere Pie ed 
Autorità della provincia la'seguente Gir- 
Bi colare; 


omm. G. ai 


Udine, 20 settembre 1890, 

Con R. Decreto del 24 scorso agosto 
‘nominato Prefetto di questa Provincia, 
ne assumo oggi le funzioni. 

Nel darne alla S. V. l’ annunzio, La 
prego a volere col suo valido ed effi- 
icace concorso agevolarmi | adempi- 
mento dei miei doveri. 

Con distinta stima 

Devotissimo 
G. Minoreiti. 

Delle scuole di cestari 
fondate in vari Comuni del Friuli dalla 
nostra Associazicne Agraria se ne era 
parlato lo scorso anno — poi non se 
ne senti più nulla. lo che mi vi era un 
poco interessato a questo tentativo di 
introdurre nelle campagne un mezzo per 
far guadagnare la povera gente nei 

iorui di pioggia e nelle lunghe sere 

’inverno, credeva che fosse una delle 
solite idee umanitarie che nascono e 
tramontano senza aver portato nemmeno 
lontanamente i benefìcì che si aspettava. 

Invece ieri ho potuto ammirare una 
bellissima mostra dei prodotti delle 
scuole di cestari nei locali dell’ Assoc. 
Agr. Friulana ( Palazzo Bartolini ). Mi 
ilicono che tale esposizione è aperta 
(trovasi prospiciente il negozio Leo- 
nelli') tutti i giorni festivi e di mer- 
cato dalle 9 alle 3. 

E tale mostra merita davvero una vi- 

Nisita di tutti coloro si interessano a quelle 
ipiccole industrie, che costituiscono la 
‘risorsa di alcuni paesi della Germania 
che potrebbe venire con tutta facilità 
introdotte nella nostra provincia così 
icca di torrenti ove si producono i vi- 
ini, e di paludi ove crescono giunchi, 
orex ece.; i quali costituiscono la ma- 
eria prima. 

Vorrei dare un’idea degli oggetti 
sposti ma dovrei riempire parecchie 
{polonne solamente con |’ elencarli 

Dirò solo che la scuola che più emerge 
1 questa esposizione è quella fondata 

Porpetto' a merito speciale di quel 


big. Sindaco Conte Cintio: Frangipane.. 


Abbiamo parlato ariche con lui e 
' abbiamo trovato giustamente orgo- 
H:lioso del successo ottenuto. È davvero 
e ha ben ragione poichè senza la sua 
ostanza è certo non sarebbe stato pos- 
ibile ottenere il risultato che a Por- 
etto si è raggiunto. Mi dicono che egli 
le ne sta delle giornate intiere nella 
cuola a sorvegliare, a consigliare, a 
irigere. 
e ER A_ proposito dei prodotti di queste 
ole in mezze a parecchie cose nuove 
Per me ho visto una serie di ceste for- 
Site del necessario (coltelli, tovaglietta 
boccetta e bicchiere, piattino) molto 
ddatte per portarsi dietro in viaggio 
ffine di sfuggire dalla unghie dei re- 
urants che, senza sfamare pelano 
pietatamente i poveri viaggiatori. 
{ Sappiamo che anche il magazzino 
lia Società friulana, per 1’ industria 
i vimini (Giardino grande) può esser 
sitato dalle persone che desiderano 
podere tutti quegli oggetti che in gran- 
Ssima parte sono novità pel Friuli ed 
hche per l'Italia. 


Vita militare, 

Bonaiuto tenente de! distretto di Udi- 
è trasferito al 35 fanteria; Bianchi 
nente nel 35 fanteria trasferito al 
stretto Udine; sono richiamati tempo- 
neamente in servizio effettivo per 
rtecipare alle commissioni di rivista 
i quadrupedì : 

Vricehleti, maggiore dei carabinieri, a 

I, 


Badino, capitano di cavalleria, a Udine. 
fron, scrivano locale di prima classe 
fPanificio Udine, è collocato in aspetta- 
va per infermità. 
Contravvenzion. 
Verso le 4 pom. di ieri gli agenti di 
S. dicliararono in contravvenzione 
dotti Fortunato e Buttolo Francesco, 
Mobrellai ambulanti, da Resia, perchè 
Istato di ubbriachezza commettevano 
Sordini, e perchè erano spovvisti del 
yi lilicato d’ iseri 


158,3 | 757,2 | 766 4 {767.9 


misto| misto|sereno|copar. * 


‘sibili 


Le Senole di «disegi 

festive della Socletà Operaia 

di j : 

Di questa utilissima istituzione ci ub- 
biamo occupato più volte; ed abbiamo 
accennato ai suoi notevoli progressi co- 
-minciando- dalla sun fondazione, come 
al merito dei vari docenti che si succo- 
dettero e dei distinti allievi, alcuni dei 
quali oggidì figurano con plauso, nelle 
loro opere d'arté e d' industria, tanto 
in provincia che fuori, 

Bene ideato di presentare al pubblico 
gli ogletti di quella scuola d'arti e me- 
stieri, nel Salone del Palazzo degli studi, 
Imogo adattatissimo e di ottima luce, 
ove figuravano assai bene. Solamente 
osservammo che-gli oggetti di model- 
lazione non erano posti in luogo troppo 
adatto, come lo richiedevano i variati 
soggetti, molti di questi modellati cun 
sentimento artistico; per cui fu il primo 


riparto che attirò la nostra attenzione. 


Lasciando i vari lavori elementari, 
eseguiti con più o meno diligenza, se- 
condo la capacità degli allievi, ammirame 
mo un bel fregio ornamentale con ca- 
viatide molto bené sentito tanto nella fi- 
gura: che nell’ornoin ed eseguito con 
molta finitezza dal distinto allievo Inno- 
centi Attilio; ed altro istesso soggetto 
parimente bene eseguito dal Venturini 
Giovanni, aa 

Nel IILoIV.0 corso decorativo dell’In- 
nocenti vi è un pilastrino ornamentale 
eseguito ad aquarello, che attirò l’at- 
tenzione dei visitatori intelligenti, per 
la scelta del soggetto originale, ma più 
che tutto per la grazia con cui è dise- 
gnato, per l'effetto del chiaroscuro 
trattato con tanta delicatezza ed ar- 
monia ; ed altro disegno ornamentale 
dell’ istesso autore trattato a lapis. 

Del Moretti Carlo, un fregio d' orna- 
menti disegnato a lnpis con molta ac- 
curgtezza ; altro dell’ allievo Carlo Fel- 
trin; due busti disegnati a chiaroscuro, 
con molta diligenza e verità nel rilievo, 
del Conti Attilio, il quale ha molta ten- 
denza alia figura, come la sua opera lo 
dinota, e vi riuscirà per l’attività e sua 
grande: buona volontà nello studio. 

Del Gardini disegni di ornato plau- 
per l'armonia e diligenza nel- 
l'esecuzione; come wanno distinti il 
Ciani Filiberto, Faelutti Domenico, Fur- 
lani Giovanni ed il Zamparutti 

Per disegni di dettagli architetton 
il Merluzzi Isidoro. Per mobilie artisti- 
che, il Zilli Ugo ed il Mauro. Per di- 
segni di meccanica va molto distinto il 
Kénigsmann Roberto. 

I lavori di questi allievi ci fecero 
buona impressione, per cui li esortinmo 
a frequentare lo studio di cui a tempo 
e luogo sentiranno i vantaggi. Congra- 
tulandosi con esso loro € coi signori 
docenti per la bella riuscita di questa 
esposizione, facciamo voti acciocchè nella 
scuola di disegno di Illo IV.o corso 
venga profuso un po più il disegno ar- 
chitettonico, in modo di avere il Msul- 
tato che. gli scolari possano dare nelle 
prossime esposizioni anche qualche pro- 
getto di un intero fabbricato di buona 
architettura. x 
. Nel riparto femminile, oltre a_ vari 
‘disegni, vi' si trovavano una quantità di 
lavori donneschi a mano ed a macchina, 
parecchi veramente di apprezzabili se- 
condo il giudizio di chi è competente. 
Molte sono le distinti allieve che me- 
ritarono premio. A. Picco. 

Banchetto. 

Teri ebbe luogo l’annunciato Banchetto 
della società Pittori Decoratori e Verni- 
ciatori, nella trattoria fuori porta Prac- 
chiuso, condotta dal signor Blasone 
Francesco, il quale non ommise nulla 
‘onde disimpegnare puntualmente l’ ob- 
bligo assuntosi, 

Il banchetto riesci brillante ed ordi- 
nato ; e se un atto di ringraziamento 
va tributato alla commissione che seppe 
tutto disporre per bene, è dovere pur 
ringraziare i signori negozianti Mini- 
sini e Dorta Corradini per le bottiglie 
gentilmente inviate onde rendere ‘più 
animato il geniale ritrovo. 

Furono pronunciati dei disoorsi dai 
soci Marsilli, Savia, Pedriodi, Mattioni 
e del nostro egregio Presidente signor 
Zilli, il quale disse poche ma sentite 
parole suila concordia, il mutuo soc- 
corso ed altre cose inerenti al nostro 
sodalizio. 

E dopo la cronaca si ebbe una Poesia 
dettata per l'occasione, dal solerte Se- 
gretario Tondolo. Non mancò neppure 
un pò di musica. 

Il convegno durò fino a tarda ora la- 
sciando a tutti un lieto ricordo. 


I seterani 18946 - 49 


appartenenti al Sotto-Comitato di que- 
sta Provincia, si radunarono ieri come 
dall’invito fatto pubblicare, nella sala 
‘Teatro Nazionale gentilmente concessa. 
Riconosciuto il numero legale degli in- 
tervenuti, data lettura del resoconto 
consuntivo della gestione dell’anno 1889, 
venne ad unanimità approvato; venne 
rieletto a consigliere il sig. Pellarini 
Giovanni ed eletto a consigliere segre- 
tario il sig. Bianchi Basilio Pietro. 


‘featro Nazionale. 


Questa sera riposo domani rappre» 
sentazione. 


‘nico, N Dr I 
fece già adottare alla propria . rlientela 


. EE fa 
all'avv, cav. Alessandro Deifin 


Solennissimi riescivono stamane i fu- 
nerali all'avv.cav. Alessandro Delfim 
‘Ira una fitta siepe di popolo, lento 
procedeva il lungo corteo 2 

Alla destra della magnifica carrozza 
stavano il comm. Dabatà, regio. inten- 
dente dì Finanza; il-comm. Gropplero, 
presidente della Dedutazione Provinciale; 
il cay. Gamba, regio Consigliere Dele- 
gato, A_ sinistra l'avv. Schiavi, presi- 
dente del Consiglio d'ordine degli av- 
vocati ; il cav. dott, Cnobelli, Procu- 
ratore del Re presso il nostro Tribunale; 
il cre Elio Horpurgo, Sindaco della 
città. : o 

Seguivano il fratello ed un nipote 
dell’ estinto. 

lascia numerosi 
sessori municip. avvacati, il comm. Paolo 
Billia rappresentante il Civico Monte 
di Pietà, il sig. Masciadri rappresen: 
tante la Cassa di Risparmio, rappre- 
sentanze di altri Istituti pubblici, nu» 
merosi amici ecc. 

Notammo una magnifica corona del 
celebre artista Menotti Delfino, nipote 
dell’estinto ; posavano sulla bara due 
altre splendide corone: della famiglia 
e della nobil famiglia Cicogna-Bel- 
trame. i 

Gli ‘orfanelli e le orfonelle dell’ Isti- 
tuto Renati precedevano, con le isti- 
tutrici loro. 

L’estremo saluto, con nobilissime 
parole, lo diedero: it Sindaco, ricor» 
dando l’uomo pubblico. (Consigliere 
comunale, Presidente dell’ Istituto Re- 
nati ecc.); il comm. Gropplero, l'avv. 
Schiavi. 

Ringraziamento, 

La vedova di Bossi Giuseppe ringrazia 
dal profondo dei cuoré tutti quei pietosi 
che si prestarono a formare coletta per 
lenire în qualche modo alla grave scia- 
gura da cui fu colpita e provvedere al- 
lestreme onoranze del «disgraziato suo 
consorte i se 

Farina alimentare 
pei bambini. 

Le brave madfi ‘famiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pa- 
sticceria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farma alimentare pri bambini 
Kinder Néhrmehl. 

Questa farina che in (Gerinania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compie di ‘otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fu fede 
l'attestato rilasciato ai-signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallino Direttore 
delia stazione sperimentale agraria, al 
quale fu coltoposta per, l' esame igie- 

* Agostinis Clodoveo la 


Consiglieri cd _As- 


con ottimi risultati. 
Si vende in iscatole da L, 2.50. 
Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistten Municipale, Bollettino set- 
timanale dal f4 ai 20 settembre 1890. 


Nascite, 
Nati vivi raschi 10 e femmine 4 
» morti 
Esposti . 


» — » 1 
_ » 1 

Totale n. 16. 
Morti a domicilio. 


| 
| 
| 
| 


Maddalena d' Orlando di Pietro d'anni 1 — © 


Pietro Malisani di Giuseppe d'anni 1 e mesi 9 
— Carlò Grimaz di Luigi di anni 4° mesi © 
— Romeo Padoano di Giuseppe 
Giulietto Padoano di Giuseppe di giorni 6 — 
Maria Grì di Zaccaria di anni 1 =" Rosa Sgo- 
bino - Fabris fu Francesco d'anni 80 casalinga 
— Teresa Stella - Milocco fu Antonio d'anni 
61 contadina — cav. Alessandro Delfinò fu Luigi 
d'anni 56 avvocato — Giuseppe Bossi fu Carlo 
d’anni38 indoratore. 
Morti nell'Ospitale civile. i 
Umberto Napelli di mesi I e giorni 12 — 
Giuseppe Narselli di giorn: 2! — Anna Girar- 


dini di mesi 9 — Pietro Pertoldi fu Anfpnio , 


d'anni 71 agricottore — Antonio Nalloni di 
giorni 28 — Morello Giovanni di giorni 24 — 
Rosa Stringari - Del Pozzo fu Giuseppe d'anni 
#6 casalinga. ; 
Totale N. 17 
Matrimoni i 

Luigi Berlese mercizjo girovago, con Luigia 
Fiuman serva — Gio. Battista Zuecolo Mano- 
vale ferrov. con Amalia Chiarandini setajuola. 

Pubblicazioni di matrimonio, 

Amedeo Padovani vetturale con Vitalia Bar- 
etti tessitrice — Dott. Giuseppe Murero me- 
dico - chirurgo con Carolina Rizzani agiata — 
Giuseppe Zuccolo agricoltore con Maria Ve- 
nezia contadina — Attilio Fracasso agente di 
Commerzio, con Ida De Grandis maestra elemen- 
tare — Egidio Soravito-De Franceschi agente di 
commercio con Luigia Floris Maestra alemen- 
tare — Pietro Tubetto agricoltore con Lucia 
Rizzi contadina. x 

LOTTO 
Estrazioni del 20 seitembre 
Venezia 
Roma 
Napoli 
Milano 
Torino 
Firenze 
Bari 
Palermo 


i 


Avvisa, 
Che nel giorno di lunedi 29 corr. a- 
vrà luogo il primo mercato annuale di 
bestiame, detto di S. Michele, debita- 
mente autorizzato dalla competente Au- 
torità superiore. 
Chiusaforte, 20 settembro 1899. 
Il Sindaco. 
G. Rizzi. 
Gazzettino Commerciale. 
Vini. 


esaurite ed ora non si attende che 
al nuovo raccolto i cui prezzi non sono 
per anco spiegati. 

Si prevede però saranno cari in causa 
che il raccolto non è abbondante. 


Notizie telegrafiche. 
I reali di Firenze, 


Firenze, 21. I Sovrani visitarono 
l'esposizione di fiori e furono ricevuti 
dall’ autorità, da Bastogi, dal presidente 
del Comitaio dell'esposizione, da parec- 
chic notabilità e da molte eleganti si- 
gnore. 

I sovrani vivamente acclamati si re- 
carono poscia alle regate dell'Arno. 

I Sovrani ed i Principi assistettero 
alle regate continuamente acclamati dalla 
folla grandissima. 3 

Il Sindaco pubblica un manifesto il 
quale reca le parole di ringraziamento 
dette dal Re per la città cara al suo 
cuore, dove .s1 iniziò il secondo periodo 
del risorgimento nazionale che si è com- 
piuto con la restituzione di Roma al- 


D'Italia. 

Violenti uragani, 
Wawigî, 21. Oggi si scatenarono dei 
partimento del Gard. I danni sono con- 
siderevoli. Si hanno a lamentare aleme 
disgrazie ili persone 


Lusi Moxti"co gererile responsabile 


Importaatissimo. — 


Il Chirurgo Dentista americano dott 
Alberto Bettman di. Milano sarà 
di ritorno a Udi all’ Albergo 
d'Italia il giano di Lunedì 6 ottobre 
sino a tutto il 26 ottobre. Denti e Den- 
tiere americane le più leggiere e più 
forti che esistano. 

Dietro richiesta si reca a domicilio. 


G. B. Degani 


UDINE 
GRANDE DEPOSITO VIN. 
da pasto e di lusso 
Specialità 


Vine Marsala Rosso vecchio 
tanto in fiaschi, come în fusti. 


— Interessante ! 


Il sottoscritt» proprietario della Sar- 


toria alla Wittà ‘di Udine in Via: 


Bartolini, visa che egli dà lezione a 
quei s gnori Tagliatori che interile. 
sero perfezionarsi nell'arte del Tagli 
mettendoli în grado con solo 12 lezioni 
@' evitare i conlinui ritocchi che gua- 
stano la finitezza originale del lavoro e. 
deturpano la loro vera forma primitiva, 
non senza annoiare ed impressionare 
il cliente fortemente. 

La Scuola ha per base la precisione 
e sicurezza inconfutabile pel perfezio- 
namento. 
Q. LEONELLI. 
NB. Prezzi da convenirsi 


OFFE DA UOMO, NAZIONALI ED ESTERE 


prezzi, 


mano la solidità deì panni. > + 


: SPECIALITÀ ST 





Le qualità di vino vecchio sono ormai - 


nti i CAL È 
violenti uragani a Marsiglia e nel Di-. 


GI ZANNONI. 
UDINE TRIESTE © 
v. Savorgnanan. 14 Piazza dela:Boraa'n, 10° 


Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
di se 


Pianoforti, Organi 
ed Armoninm. 
RAPPRESENTANZA 
delle 

Primarie fabbriche di tuttii paesi ° 
NOLEGGIO, 
accordatore, riparazioni, 
PRESSO | 


PREMIATA OFFICINA MECCA 
FRATELLI ZANNOR 


Udine — via Aquileja N. 9, UN 
trovasi un completo assortimento di mnsicchiae © 
da cucire a mano al a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche. ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. Marti 


specialità PHOENIX specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
Ja migliore che si conosca — Javorando:tanto ‘ 
per uso famiglia come per sarto 6 calzolajo. 
Si assume qualunque lavoro. di.riparezione 
a prezzi modicissimi. 


' È ino È 

| Istituto Ravà 

VENEZIA. 
Coll:gio-Convitto Tuternazionale 

premiato con medaglia:d’ argento » 


Corso preparati 
Superiore di Con 
Corso preparatorie alla R. A 
demia Navale di Hivorno (| a 
S° insegnano teoricamento è praticamente 
le Imgue Francese, Tedesen e Tigles 
Leziuni ili Ginnastica, Scherma, Ballo, 
sica e Voga. + Bagni ti mare. 5 
Palazzo Sagredo sul Canal Grand 


Programmi gratis: 


A. V. RADDO 
fuori porta Viflalla (Casa Mangi i) 8° 


Vendita Hssenza d aceti ed 
Aceto di puro Wind, 0 o 
VINI assortiti d'ogni provenien“a 

RAPPRESENTANTE ©; 

di Adolfo de Torres y Herm: 


) di MALAGA 


primaria Casu d’ esportazione di gafan-. » 
liti e genuini VINI DISPA GNA 
Halaga — Madera — Xéres 
Porto Alicante ecc. 


lina, carbonica gazosa “di ’ 
Petanz (Ungheria). Anti-epidet ù 
intro la d fiorita. 


AVVIS 


Presso la sotto denominata ditta 
desi la vera Acqua di Cilli adi 
per il vino cividino 

Deposito della BIRRA DI PUNTIG 
con vendita di bottiglie a prezzo ridi 

F.II Boi 


UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE _._ 


INTERESSANTE AVVISO 


Stagione Autunno - Invernò. 


Il negozio Manifatture sito in Via Paolo Canciani (Angolo Poscolle) a partire 
dal giorno 24 corr. sì troverà ostesimente e nuovamente fornito di tuita merce 
freschissima appena sortita di fabbrica e di vero buon gusto con 


Specialità sto 


Estere e Nazionali. È 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO MANTELLI 
da uomo e da ragazze. 


Nì reale vantaggio che otterranno i compratori stante al positivo ribassò dei 
i) oltre alla floridezza della merce ; lo si asserisce, e per averne una prova 
sicura basterà osservare i cartelli affissi sullo drapperie in mostra e toccare con 


tfo da uomo 


li sottoseritto avverte cho non trattasi di vendite a straleio per pochi giori 
bensì accerta che i vantaggi dureranno sempre nel suo negozio. da 


I Prorrietar:o 
b'@rlando Annibale. 


UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
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o 2 DI CUI 
dr NUMEROSI er 
Li tI N A s 1 
n MR 42 piPLOMI D' ONORR dolle primarie BI #° 
e sani coll'uso della rinnmatiasima polvere dentifelola dell' illustra U na A Ù 1 0 R LO 
comm, pof. VANZETTI apeciulità asolusiva dl chimico - farmaciata 44 uRDAGI, R D' Gn ITÀ E { i 
CARLO TANTINI d Verona, MR D GI mediche i 
Bin'e gi diati la bollerza dell'avorio, ne proviene e guarisco al (Marca di fabbrica) Agpol 
tria, riforza 1: googiro funcoso, aa rie ‘e rilassato, purifica 1 aîto ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI L 
* 0 casoisndo al'a bocca una deliziosa © lunga freschezza, 9 all’ inuficionze del latto materno, facilita Lo slattuy Fra an 
i digealione le e completa, Vien'uesta anche vantaggionam à b * 
Mol' ii RR > Br UNA la scatola con iatruzione, negli adult como alimento per gli stomachi Mdellentio sarebbes 
N © È Pa darai Î st 9 i 5 e 
Una chioma fotia e fluente è_ degna corona delia Fattore in:veraV ampotti Fanflel.— Queriai dalle: Fatmifcasioa ma dol INVENTORE, contraffazioni, enigere su geni sontole ia fim in Rome 
3 i ; A d ì vende in tutt ‘mari ji j 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uso Sì apelisce franca in tutto il regno invianto l'impo to Icigono 8° posizione apr E oc Tbretto So encalo Pc clan: cir 
i a O. TANTINI Verona cul solo nume no cent. FO per cortificati rilasciati dalle autorità mediche italiane 7 ì e sni pu 
aspetto di geticsza, di forza e di senno. n davno alla pell fa Sf qualuuque numero di sontole. ara eni Von 
aqui el iovinezza, senza aloun davno alla pelle ; ess 2 x Î 
sall'acque di china ala | sf ieri in del lato | to dine preve imc Gierciemi | AMICIAIOA | La pate Nemie din ped ricompone fi "o 
zione ‘mpestace immediatamente. la caduta rig | nOn esige lavatura. Non è-utlu talora, È ed alta profumeria Petrozzk e nélle principali farma di Purigi 1889, le più alte ricompense) pi 
capelli s delle barba non solo, ma ne agevola lo cie e profumerie del Regno. un GR PREMIO. ed una DAGLI Ebben 
sviluppo, iufondendo loro forza e morbidezza, ° i ° n aspettasi 
Fa scomparire a forfora ed amgicura alla giovi- igli 
sazia Dna Jtanareggiaoto espigliatura finoalia più Consigli: 
arda vecchiaia, 3 Int P ji X 4 
‘St vende fa fate (flacone) da L. 2, 160, 1.25, ott Volete lassalute??? . LIQUORE STONATIGO RICO TITURNTE Grano da seme tazione 
dein bottiglia da un litro circa a L. 860 dottiglia. ; ) to 
i acqua Anticanizie di A. ri mugen articoli si tendono | Uiileno, da A. Mi:no — FELICE BISLERI — Milano di RIETI arl i 
Migone e €. di soave profumo, ridona | principali Srcitchieri, profumieri è farmaciati del sE pesa ; parece 
no poco tempo si capsil sd Lr rete], geciiti | Rogno. — Por te Spalizioni per pacco postale Bibita all'acqua, Seltz 6 Soda. Il conte Alessandro Vingenti Mareri disposti 
se'oro colore primitivo, la froacherza e la leggiudria | aggiungere Centesimi 75 proprietario della tenuta. Terria nella so-ciban 
——_—___—_T —___mtm==-%" illvallo Reatina fornisce grano da seme robl 
BEIMICMAIICIMIMICIMICIICIMICMMIMIMIMMZE b n corf-zi;osto 8 L. 3450 il quintale si SR 
S posto stazione Rieti, compreso sacco e a A. 
. ; : ile nella cli Ù % È chiamari 
g Premiata Fabbrip 4 i potami Ma i iefezione palustre, «ce. contro assegno. La il Paese 
gori bd. dI . tolleranza du parte dello stomaco, ri Di-igere domande 1f proprietario pa- MEO 
A UDINE IStrj Vi pl also proparesioni dl Parco Cin, di sl 0 NALE czsn Vinoentl Riell. DIA 
DI SEMMOLA e centi e] 
» Profesa, di Clinica terapeutica dell Università di A He 
ANGELO PERESSINI Pe vi perio 
Si beve preferibilmente primo dei pasi ed all'ort È safe o periodo, 
= 7 n D— i } 
si ; E : Pe Pe moni ; principali Farmacisti, Droghieri, Caff qpinde poeta tedesco Gioia otai morte RI (li esso 
Si eseguisce qualunque ordinazione di Registri Commerciali TT cip i i È la luce la grande sepiratiorio di tutti gli uo dis 
e Copialettere sia per rigature e fincature come per legature dalle x » 1 È ini. Non a net pui igatriciieore ta FIAT 
più semplici alle più complicate, garantendo la durata ed a prezzi da $ cupe tenebre; éceo per ogni dirizzo 
non temere cOncorTenza. = cnsa accondersi vive fiummello, che a 
; Immenei benefattori della umanità farono gl aneheva 
— " — ToR E i delle luoorne a olio ed a p trolio, delle Forse, 
sè D E P 0 S I T 0 23 è 4 dei candeli de'le Lumi ber role, ne 
5 —- 53% blema s 
2g Cartadaimpacco per uso Io a RE lo farà 
PI © ghiere Pizzicaguoli di propri + 125 Comp 
£ È 5 /fabbricazione — Carta paglia, £ 5 gramma 
SIT detta premiata fabbrica $, Si «2 Dr di elezic 
È E [Lazzaro Cividale — Carta 28° sa 3 simo alt 
g _ a da soriveree datettore — 353 3 ES solenniti 
E £ |Bpecialità in carte fan- 3 55 , E 3 di Ra 
© da i » © a, dò 5 f 
kE $ RIO Gi A sistema (migliorato ed a 2 E dac 
oe a 24° ao ei 
sE li tutta novità, 55 R|pre: zi ridotit trovansi vendi ms È là l'agii 
li #25 rr todossi « 
39 g [d'ogni prezzo > STE IbHI presso Il Signor e ‘ent sii 
EN4 dv 9 fn 
23: |Ausie da let 25 & =’ TON 
z so pa rio per 
2 ;e=|tere e per 558 si = rio per 
3% & uff ci — / peciale perAm | © 52 DONATO BASTANZETTI us into presto -| 
ca (Carte da ivi gi a uell’ 
dom mivistraz. Dazio] È 6 gareggiano colla Ince del gia 6 colla luca quer eb 
Z et) iuoco sosumo, Uffici in Via Danfele Mapin che abbagliano col foro aplendore, salle {i nali cri 
225/° * Pl a e.congolki 3 
SEg|'te stali — Registi Com-| 53 5 Zgle: ln Via Aquileia Num, 180, È Le quali s} 
A merciali in estesissimi | 2 85 5 ve” scienz: 
«d. © È si ni Conialet $ 34 UDINE. E P riccamente’ fornito di tutto a Rot 
Ns s assortimento opialet | È o suee, lartipioni: fanali..... ' g mini del 
da 5 roca gio " (- e 
sn IE Udine — N. &Via Paolo Sarpì HM. 8 — Wine gesco Ci 
Za 3-$ Secane 
Li 52 "T° Oo ( YU 1 
SE i a ID OTT. S pur riall 
e 55] CHIRURGO - DENTISTA im Discorsi 
(A n.2 [ 0 
uri MS, » . Ne) gabinetto dentistico si eseguiscono estrazioni sezione 
Si /&sticoli © nceller a e disegno — a È $: Quest acqua rende al momento bianca e ‘Ji denti © radici, si otturano denti in oro, argento si di 
veltatata la pelie più bruna ed ha inoltre le pro platino, cemento De psi i nen (a applicano a È) 
GCGOMDIMIBbS denti e dentiere artificiali necondo nistemi O AIDIS 
i ai osi ly Ta na x | prietà di far sparire le macchie dal viso. Unico Cerenti o gel più brovo tempo. possibile : ni ridu: È politica | 
jn Biglietti da visita — Stampati — Lavori litografici — Î iasi articolo ine» i ; ii % N 
Bi a io > Stop — Lot oi — sot 1 qui sio i BE deposito preso la Drogherta di F. MIVISIVI. ac uri mai, 0, mì sngati js it [E] gionale. 
IRLICILILIAIICICICICICIE Mis ICI ICIICICI III I ae e ce 
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five inseg e. 


PIA ARIE SSEA SCION COCA NR ICICRIRIR N ARI NR RARA RARE I IR ICIRICICIE 


) NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofori G. B, -- Tarcento 
— Pontebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei € 













LA VELOCE 


Versione 


— Son 
fatto altr 
Ta’ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONE — Sia 

spose Tir 


partenze da Genova al Sal i4e 24 d'ogni mene per HMontividea e Buenos Ayres, Piroscafi, - D'ul 
questo all 


SOCIE 


LIN I A DEI PL A : A Nord America, Duchessa di Genova, Duea di Galliera, Vittoria, Matteo Bruzzo, Eurora, f queste 
ù vp MA napon. sun 
ne 


partenze una volta al mese. morto nel 


LINE 4 i I) Per Informazioni e passaggi rivolgersi In Genova, alla sede della Soeletà, f*fazza lini dappe 
IVIÙ i , È Munziata, 17. di farina 
e Li sharag 


Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquilei 


$ È . non ce n° 

a — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti, — Latisana sig. Colonna ff creto n sa 

Sig. Cussich Girolamo -- Tolmezzo, sig. Moro Giacomo gi sa | 

“omuni della Proviveia distinte collo stemma delia Società nelle rispet- | = Por 
” fg, esse ali: 


Avrebbe è 
Secreto ; -} 
fo echetuli 
nei prezzi 
piazze am 
di maggio 
biamo qui: 
ricerca, s 
Spodirsi ‘a 







Rina des Frisa — Proprietario del Bianco Domenico 






Udine, Geisa 1350. dip 





